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25 SETTEMBRE 

SAN NICOLAO DELLA FLÜE, EREMITA 

OPERATORE DI PACE 

PATRONO DELLA SVIZZERA 

PRIMA LETTURA 

Dal libro della Sapienza 

(Sap 7,27 — 8,1.5-9) 

La sapienza, sebbene unica, può tutto; 

pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova 

e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, 

prepara amici di Dio e profeti. 

Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. 

Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, 

paragonata alla luce risulta più luminosa; 

a questa, infatti, succede la notte, 

ma la malvagità non prevale sulla sapienza. 

La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra 

e governa a meraviglia l’universo. 

Se la ricchezza è un bene desiderabile in vita, 

che cosa c'è di più ricco della sapienza, che opera tutto? 

Se è la prudenza ad agire, 

chi più di lei è artefice di quanto esiste? 

Se uno ama la giustizia, 

le virtù sono il frutto delle sue fatiche. 

Ella infatti insegna la temperanza e la prudenza, 

la giustizia e la fortezza, 

delle quali nulla è più utile agli uomini durante la vita. 
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Se uno desidera anche un'esperienza molteplice, 

ella conosce le cose passate e intravede quelle future, 

conosce le sottigliezze dei discorsi e le soluzioni degli enigmi, 

comprende in anticipo segni e prodigi 

e anche le vicende dei tempi e delle epoche. 

Ho dunque deciso di dividere con lei la mia vita, 

certo che mi sarebbe stata consigliera di buone azioni 

e conforto nelle preoccupazioni e nel dolore. 

Parola di Dio. 

 



 3 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Sal 77 (78) 3-4.23-25.54 

R. Donaci, o Dio, la sapienza del cuore 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 

e i nostri padri ci hanno raccontato 

non lo terremo nascosto ai nostri figli, 

raccontando alla generazione futura 

le azioni gloriose e potenti del Signore 

e le meraviglie che egli ha compiuto.    R. 

Diede ordine alle nubi dall'alto 

e aprì le porte del cielo; 

fece piovere su di loro la manna per cibo 

e diede loro pane del cielo.     R. 

l'uomo mangiò il pane dei forti; 

diede loro cibo in abbondanza. 

Li fece entrare nei confini del suo santuario, 

questo monte che la sua destra si è acquistato.     R. 
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SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai romani 

(Rm 14, 17-19) 

Fratelli, il regno di Dio infatti non è cibo o bevanda, ma 

giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi si fa servitore di 

Cristo in queste cose è bene accetto a Dio e stimato dagli 

uomini. 

Cerchiamo dunque ciò che porta alla pace e alla 

edificazione vicendevole. 

Parola di Dio 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 

Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi, 

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 

(2 Cor 8,9) 

Alleluia. 
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VANGELO 

Dal Vangelo secondo Matteo 

(Mt 19,27-29) 

In quel tempo, Pietro, prendendo la parola, disse: «Ecco, 

noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa 

dunque ne avremo?». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete 

seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della 

sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi 

su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o 

madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte 

tanto e avrà in eredità la vita eterna». 

Parola del Signore. 


